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Le corrispondenze non firmate sono respinte; coriic 
pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché non pub- 
blicati.
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I LOCALI DELLA CORTE D'ASSISE
. Scrivemmo nell’ultimo numero che il

• V

nòstro Sindaco intenderebbe trasportare nei 
locali della Corte d’Assisie ora soppressa 
gli uffici della Sottoprefettura. Come già 
abbiamo detto, è sempre stato desiderio 
nostro e di buona parte della cittadinanza 
che cessando quel fabbricato di servire 
Allo scopo per cui fu costrutto, in esso 
dovesse trasportarsi la sede del nostro 
Municipio, ed or.a che è venuto il mo­
mento di occuparsi della cosa, abbiamo 
fiducia che la maggioranza dei cittadini 
e quindi la maggioranza dei loro rap­
presentanti in Consiglio non tarderà a 
persuadersi della convenienza della de­
stinazione da noi desiderata.
; Ci si ripete da taluni a tale riguardo 
là predilezione del' nostro sindaco per lo 
antico palazzo Olmi, che glie ne rende­
rebbe troppo amaro il distacco. Questa a 
nostro avviso,rnon è davvero una ragione... 
seria e tale da non lasciarci profittare 
di una buona occasione che ci offre il 
mezzo di soddisfare ad una esigenza della 
città nostra. E che tale sia un conve­
niente trasloco del palazzo municipale, 
pochi vorranno contestare quando si voglia 
por mente agli inconvenienti che l’attuale 
presenta.

La sua ubicazione fuori centro per lo 
ampliarsi continuo della città, l’meomo- 
dissima accessibilità per trovarsi nella 
parte più elevata e tra le vie più anguste 
del paese, la scarsità di luce nell’inverno 
causata dalla soverchia vicinanza dei fab­
bricati, la mancanza di un’aula consolare 
che risponda al decoro richiesto per lo 
aumentato consesso e alla necessità di 
un conveniente spazio pel pùbblico, sono 
motivi sufficienti a determinare la esi­
genza di un cambiamento di sede.

Ed ora appunto, che ci troviamo ad 
aver libero un fabbricato che ci offre 
tutti i vantaggi che si desiderano per la 
ubicazione nel centro della città, per la

ampiezza e per la buona, disposizione dei 
locali, per la capacissima elegante sala 
con adatta tribuna per : il pubblico, noi 
invitiamo i nostri rappresantanti ad oc­
cuparsene seriamente onde possano a 
tempo debito dire coscienziosamente la 
propria opinione e deliberare colla con­
sapevolezza del proprio voto.

Se vi ha periodo di tempo in cuT vénné ri­
conosciuta ed affermata la necessità di un 
ufficio tecnico presso questo municipio, si è 
appunto quello che per un tratto di quindici 
giorni circa segui i terribili momenti del ter­
remoto.

Acqui in allora, per buona fortuna, se la è ca­
vala con un po’ di paura nei suoi abitanti e 
qualche screpolatura più o meno pronunciala 
in alcuni dei suoi edifici.

Le conseguenze fortunatamente lievi fecero 
ben presto ritornare gli animi alla calma: ma 
colla calma viene anche un Saggio pensiero.

Si pensa in vero, e molto a proposito, che 
quando in Acqui fosse esistilo fin ufficio 
tecnico municipale questo nella, propria respon­
sabilità e nel dovere di preventivi prudenti 
provvedimenti avrebbe trovato ragione per 
procedere ad una accurata ispezione delle 
case, ordinando, ove d’uopo, quelle riparazioni 
ed innovazioni, che avesse ritenuto di inte­
resse degli inquilini.

Si dirà che a cura dei proprietari venne 
fatto quanto era necessario per la sicurézza 
personale • sta bene e non si vuol dubitare. 
Ma non è d’altra parte da negarsi, che, ove 
questa sicurezza fosse stata sanzionata dal 
favorevole risultato di un indagine fatta da un 
ufficio tecnico imparziale, si sarebbe corri­
sposto ad un giusto desiderio e fatto omaggio 
al criterio di una scrupolosa regolarità, che non 
è mai troppa, perchè a qualche cosa pur 
sempre vale.

L’esperienza di un pericolo' corso può am­
maestrare, ottenere il cambiamento di opinioni ; 
e riuscire alFaccertamento di fatti, a cui prima 
non si voleva credere.

Girca quattro o cinque anni fa, dalle co­
lonne di un giornale acquese sorgeva l’idea 
dall’istituzione di un ufficio d’arte'- l’idea non 
fu raccolta e pur lo doveva' ‘essere; perchè

ora on si lamenterebbero in verità' certe o- 
pere compiute in urto- alle più- elementari 
regole dell’estetica.

Ciò che non fu fatto può àncora farsi: anzi 
havvi Fobbligo di occuparsene1 seriamente in 
oggi, ove si pensi alle speciali e mutate con­
dizioni della nostra città. :

Quando si scorge un municipio per intel­
ligente ed energica iniziativa del suo capo 
innalzare splendidi edifici, véro ornamento e 
decoro della città, quando si vede una-rap ­
presentanza con lodevole slancio approvare 
nuove costruzioni c nuove spese non solo; ma 
cedere persino terreno comunale, perchè sor­
gano palazzi che compiano quelUindirizzo e- 
stéticó a eoi ha diritto Acqui, anche quale 
importantissima stazione balnearia, si domanda 
se possa ancora; disconoscersi- l’urgente ne 
cessità di un ufficio tecnico, il.quale solo può 
èssere il vigile interprete e custode idi questo 
indirizzo.

E non sarà certo ostacolo all’impianto di 
tele ufficio lo spauracchio delle spese, poiché 
queste sarebbero di moltoiattenuate dall’ade­
guato risparmio di quelle che pur sempre si 
fanno per redazione di progetti senza esecu­
zione ed altri impieghi di tal genere.

Che se sul bilancio comunale graverà qualche 
tenue passività in più, si crede che per ciò 
stesso non si commuoveranno lo finanze: 
queste sarebbero ad usura ricompensate da 
tutti i vantaggi recati da una città, la quale 
nell’insieme dei suoi fabbricati e delle sue 
opere, raggiunge quel grado di m odesta'bel­
lezza che la renderà sempre più simpatica ai 
forestieri già ben disposti per la cordiale o- 
spitalità dei suoi abitanti.

II.

I  m a n d a t i  d i c a t t u r a  — Un’altra 
disposizione molto pericolosa si riscontra nel 
codice di procedura penale.

L’art. 186 stabilisce che « la sola querela 
o denuncia non autorizza il giudice a rilasciare 
mandati di cattura. » . A' ; * ’

Provvido disposto della legge,, ma che è 
reso pressoché illusorio da un inciso che lo 
completa: « a menò che vi sia sòspétto di fuga 
dell’imputato » ■ ■ '' i:'-'

Di leggieri si comprende, come sia facile 
per parte del querelante o di un denunciante
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